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A ROMA DALL’II AL 18 DICEMBRE. 


IL INI CONGRESSO NAZIONALE 


ELL'U.N.C.E.. 


$ 
LI 


in Roma nei giorni 11-12 e 13 dicembre 1958. | la- 
vori avranno inizio in Campidoglio e proseguiranno riel Sa- 
lone delle Conferenze di Roma Termini, Via Giolitti n. 34. 

L'importanza dell'avvenimento e l'influenza che esso 
può e deve avere nello sviluppo della politica montana 
non hanno bisogno di essere sottolineate a chi ha avuto 
modo di seguire la vita dell’Unione. 

Pubblichiamo l'ordine del giorno dei lavori e le mo- 
dalità di partecipazione. 


ORDINE DEL GIORNO 


Il | ill» Congresso Nazionale dell'U.N.C.E.M. si svolgerà 


L'ordine del giorno del Congresso che si aprirà gio- 
vedì 11 Dicembre in Campidoglio alle ore 9 in prima 
convocazione ed alle ore 10 in seconda convocazione 
e proseguirà i suoi lavori presso il Salone delle Con- 
ferenze, Roma-Termini, Via Gioliti N. 34 - è il se- 
guente: 

1° - Relazione generale del Presidente della 
UNCEM. 

2° - Elezione della Presidenza del Congresso e 
della Commisione Verifica Poteri. 

3° - Relazione tecnica: Legge 27-XII-1953, 
N. 959. 
= 4° - Relazione amministrativa. 

5° - Elezione delle Commissioni - Discussione 
sulle relazioni - Approvazione di eventuali modifiche 
dello Statuto e delle mozioni conclusive. 


6° - Elezione del Consiglio Nazionale e del 
Collegio dei Probiviri. 


7° - Varie. 


L'o. d.g. del Congresso e le modalità 
per la partecipazione dei Comuni 
e degli altri Enti associati 


MODALITA’ DI PARTECIPA- 
ZIONE AL CONGRESSO 
NAZIONALE DELL'UNCEM. 
I. — In base agli art. 5 

e 10 dello Statuto dell'UN- 

CEM, hanno diritto di parte- 

cipare al Congresso Nazio- 

nale, con voto deliberativo: 

a) i rappresentanti dei 
Comuni Montani in tutto o in 
parte classificati tali a ter- 
mine della Legge 25 Luglio 
1952 n. 991 e successive 
modificazioni; 

b) i rappresentanti del- 
le Amministrazioni Provincia- 
li e delle Camere di Com- 
mercio, delle Provincie aventi 
territorio montano; 

c) i rappresentanti -dei 
Consigli di Valle e delle Co- 


munità Montane di cui allo 
art. 13 del D.P. 10-6-1955 
n. 987; 

d) i rappresentanti dei 
Consorzi dei Comuni . dei 
B.I.M.; 


e) i rappresentanti dei 
Parchi Nazionali; 


Il Convegno a Roma per il ME( 


Relazioni di Pintus e Bettiol 


Il 21 ottobre u.s. nella Sala dell’Auditorio Antoniano si è svolto, sotto la presidenza del 
Senatore Giraudo, Presidente dell’Uncem, l’annunciato Convegno sul Mercato Comune 
Europeo. Numerosi gli intervenuti al Convegno da varie parti d’Italia; fra gli altri i Vice 
Presidenti dell’Uncem on. Pintus, relatore, Bosisio, Oberto, Cosentino, il Sen. Spezzano 


e l'altro relatore On. F. G. Bettiol. 


Aperti dal Senatore Giraudo, i lavori sono proseguiti con le relazioni Pintus e Bettiol 
che saranno pubblicate rispettivamente da « Taccuino d’Europa » e «Il Comune Democra- 
tico ». Nella discussione che è seguita alla lettura delle due relazioni sono intervenuti: 


Piazzi, Spezzano, Esposto, Oberto, 


Rinaldi, Piazzoni, Biase, Cardini, Pezza, Degli Inno- 


centi, Benedetti e Salvi. I lavori hanno posto — come ha rilevato il Sen. Giraudo, — 
una premessa essenziale per il trattamento del problema del mercato comune al pros- 
simo Congresso Nazionale dell’Uncem. 


hi 
in regola pai posizione 
associativa dell'UNCEM. 

Hanno diritto di partecipa- 
re con voto consultivo i Rap- 
presentanti delle Associazio- 
ni Regionali, Provinciali e lo- 
cali di Comunî montani e 
quelli dei Consorzi e degli 
Enti regolarmente costituiti. 

Sono Rappresentanti dei 
Comuni e degli Enti sopra 
indicati: i Sindaci per i Co- 
muni ed i Presidenti per gli 
altri Enti o, in loro sostituzio- 
ne, membri scelti in seno ai 
Consigli Comunali o Provin- 
ciali, alle Giunte Camerali, ai 
Consigli Direttivi dei Comuni 
e degli Enti rc 

Ogni Comuné. 
diritto ad un voto. 

II. — Alla Commissione 
Verifica Poteri, la Segreteria 
dell'UNCEM presenterà l’elen- 
co dei Comuni e degli Enti 
associati che, avendo inviato 
copia della delibera di ade- 
sione e versata la quota as- 
sociativa 1958, risultano in 
regola quali Soci dell'Unione. 

I Comuni e gli Enti che al- 
l'apertura del Congresso non 
avessero ancora regolarizza- 
to le loro posizione, potran- 
no farlo consegnando la co- 
pia della delibera e la quo- 
ta associativa 1958 diretta- 
mente alla Segreteria del 
Congresso, che provvederà a 
darne immediata comunica- 
zione alla Commissione Ve- 
rifica Poteri. 

Ad ogni Comune o Ente 
verrà inviata, unitamente al- 
la circolare d‘invito, la sche- 
da di partecipazione su cui 
dovrà essere indicato il no- 
me e la carica del Rappre- 
sentante. Ogni scheda dovrà 
recare il timbro del Comune 
o dell'Ente, e la firma del 
Sindaco o del Presidente e 
dovrà essere presentata per 
la convalida alla Commissio- 
ne Verifica Poteri. 

III. — | Comuni e gli En- 
ti associati che non potesse- 
ro inviare un proprio rap- 
presentante diretto potranno, 
rilasciare delega al rappre- 
sentante di altro Comune od 
Ente associato, ubicato ter- 
ritorialmente nella stessa pro- 
vincia, che partecipi al Con- 
gresso. 


“ 
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Nella gloriosa tradizione dei Vicari di Cristo, a succedere al Sommo Soglio di Pio XII, il 


Sacro Collegio dei Cardinali, riunito in Conclave, ha chiamato S.E. il Cardinale Roncalli 
ch’è asceso al Trono di San Pietro col nome di Giovanni XXIII. Al nuovo Sommo Pontefì- 
ce, il Buon Pastore della Chiesa; l'omaggio filiale di otto milioni di montanari. italiani. 


I DIEGI PUNTI D'AZIONE DEL GOVERNO 


NEL SETTORE AGRICOLO 


Nel concludere in Parlamento la discussione sul bilancio 
dell’Agricoltura, il Ministro On.le Ferrari Aggradi annunciò 
il programma di azione del governo nel settore agricolo. 
Detto programma può riassumersi nei seguenti dieci punti 


salienti: 


1) Adeguamento delle colture all'esigenza del mercato 
Riassunte in proposito le prospettive già in atto o da 


assumersi per i prodotti fondamentali, dal grano agli alle- 
vamenti zootecnici, alle colture orticole, frutticole e indu- 
striali — il Ministro ha poi sottolineato la necessità di orien- 
tare l’azione nel senso di incitare i produttori a rendersi con- 
sapevolmente compartecipi nello sforzo di adeguamento, sul- 
la base di una attendibile valutazione delle possibilità e dei 


limiti delle diverse colture. 


2) Aumento della produttività 
e riduzione dei costi di 
produzione. 


Dovrà ottenersi attraverso 
un ulteriore incremento del- 
la meccanizzazione agricola; 
l’impiego sempre più intenso 
e razionale dei mezzi tecnici, 
ed in specie dei fertilizzanti; 
la diffusione delle sementi 
selezionate; il rinnovamento 
e risanamento del patrimo- 
nio zootecnico; la difesa fi- 
toparassitaria delle piante e 
dei prodotti agricoli al fine 
di migliorarne la qualità sia 
per il consumo interno che 
per favorire le possibilità 
dell’esportazione. 

La collaborazione con l’in- 
dustria dovrà portare impor- 
tanti risultati, consentendo 
all'agricoltura di procurarsi 
i mezzi tecnici necessari, a 
prezzi sempre meno onerosi. 


3) Contenimento e possibile 
riduzione dei costi esterni 
alle aziende agricole. 

Il Ministro ha trattato in 


proposito il problema degli 
oneri fiscali, ricordando il re- 


cente provvedimento del Con- 
siglio dei Ministri che fissa 
un limite alle sovraimposte 
comunali e provinciali. 

Dato atto delle difficoltà 
della situazione soprattutto 
per i piccoli coltivatori, ha di- 
chiarato di, ritenere matura 
l'applicazione, anche ai red- 
diti agricoli, del criterio di 
« personalizzazione » delle im- 
poste dirette reali che sta al- 
la base della perequazione 
tributaria attuata con la ri- 
forma Vanoni. 


4} Tutela dei prodotti agricoli 
dalle fluttuazioni e disfun- 
zioni di mercato. 

D’all’Onorevole Ferrari Ag- 
gradi è stato a questo propo- 

sito ricordata la funzione im- 

portantissima che possono 

assumere gli ammassi e le la- 
vorazioni collettive dei pro- 
dotti; ed ha espressa la spe- 
ranza che il nuovo ordina- 
mento dei mercati all’ingros- 
so dei prodotti alimentari, 
già allo studio del Parlamen- 
to, possa evitare gli squilibri 
fra domanda ed offerta, i qua- 

li sono una delle principali 

cause dello sfasamento fra 


prezzi alla produzione e prez- 
zi al consumo. 

Non basta produrre di più 
e meglio, occorre altresì che 
gli agricoltori si organizzino 
per vendere bene e alle mi- 
gliori condizioni; attuando 
un minimo di disciplina e di 
organizzazione. che consenta 
loro di evitare il danno deri- 
vante da afflussi concentra- 
ti di offerta alternati a mo- 
menti di carenza. 


5) Politica degli investimenti 
e miglioramenti obbligatori. 

In proposito il Ministro ha 
esposto la portata ed i r.- 
sultati dei grandi programmi 
statali a carattere straordi- 
nario, sottolineando l’organi- 
ca azione di intervento in fa- 


vore delle zone depresse, con . 


particolare riferimento alle 
provvidenze per il Mezzogior- 
no e per le Zone Montane. 
Per queste ultime ribadisce 
la necessità di. raggiungere, 
con azione progressiva, un 
soddisfacente equilibrio fra 
braccia e risorse disponibili, 
affinchè il reddito delle popo- 
lazioni montane possa essere 
adeguatamente aumentato. 
Circa la riforma fondiaria, 
sua funzione è «la redistri- 
buzione, oltrechè di terre, 
anche dei capitali necessari 
alla valorizzazione delle ter- 
re stesse e alla intensifica- 
zione del processo produttivo 
di intere zone, tra le più 
estensive e depresse ». 


6) Graduale miglioramento 
dell'ambiente rurale. 
Ricordata la situazione de- 
gli investimenti del settore 
A, V.-T. 
(Continua. in 4* pag.) 
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IN CAMPIDOGLIO 


{ lavori del Consiglio Nazionale 
dell’Associazione Comuni d’Italia 


Ri renze stoici ASSO 


Nei giorni 19 e 20 ottobre scorso si è riunito in 
Campidoglio il Consiglio Nazionale della Associazione 


Comuni d’Italia sotto 
Tupini. 


la presidenza del Sen. Umberto 


Erano presenti, oltre ai Sindaci delle principali Città 


italiane e alla maggioranza 


dei componenti il Consiglio, 


autorevoli rappresentanti delle maggiori Organizzazioni 
consorelle: l’Avv. Giovanni Maggio, Presidente della 
Unione delle Provincie d’Italia, l'On. Vittorio Pertusio, 


Presidente della 


Associazione Città decorate, 


l’Avvo- 


cato Amedeo Peyron, Presidente della Associazione dei 
Comuni d’Europa, l'Avv. Rinaldo Santini, Presidente del 


Centro Studi Annonari, il 


Dott. Giacchetto, Segretario 


Generale della Confederazione della Municipalizzazione, 
il Dott. Luigi Pezza, Segretario Generale della Unione 
Nazionale Comuni ed Enti montani, 


I lavori sono stati inaugurati dal Sottosegretario al 


Ministero dell’Interno, Sen. 
sentanza del Governo. 


Antonio Romano, in rappre- 


Ecco l’O.d.g. Conclusivo emesso al termine dei lavori: 


Il Consiglio Nazionale del- 
VA.N.C.I., riunito in Roma 
nei giorni 19 e 20 ottobre 
1958, udita la relazione del- 
lOn. Curti su « Problemi at- 
tuali della finanza locale » e 
segnatamente suì nuovi pro- 
getti di legge riguardanti la 
finanza locale e la sistema- 
zione dei bilanci comunali e 
provinciali. 

dà atto dei lati positivi dei 
progetti stessi, quali: a) il 
principio affermato che nes- 
sun nuovo onere possa esse- 
re posto a carico deì Comu- 
ni e delle Provincîe da parte 
del legislatore în sede di leg- 
ge ordinaria, se, nella stessa 
legge, non sì stabiliscano i 
provvedimenti idonei a ga- 
rantire aì Comuni le entrate 
necessarie e sufficienti a co- 
prire gli oneri posti a loro 
carico, auspicando una for- 
mulazione più precisa della 

. norma che non compromet- 
ta (sia in materia di nuove 
fonti di entrata sia în ma- 
teria di riduzione di spese) 
la autonomia degli Enti lo- 
cali; b) lo sgravio a favore 
dei Comuni dell'onere di ta- 
luni servizi di interesse mna- 
zionale, quali l’antincendi, 

alcune spese scolastiche e lo 
onere dell'ammortamento dì 
talune categorie di mutui; c) 
la abolizione di alcuni tributi 
minori (vetture, domestici, 
pianoforti, biliardi, ecc...). 

i Il Consiglio Nazionale del- 
VA.N.C.I, non può tuttavia 
fare a meno di sottolineare 
che iî latì positivi dei disegni 
di legge rappresentano sol- 
tanto una limitata misura di 
pronto soccorso che postula 
urgentemente una soluzione 

| più vasta, che sì ispiri agli 
orientamenti già indicati dal- 
VA.N.C.I. e che avvii ad una 
razionale ed organica rifor- 
ma della finanza locale, sia 
pur gradualmente applicata; 

manifesta il suo vivo di- 
sappunto per alcuni aspetti 
che non ha dubbi nel dichia- 
rare negativi, quali partico- 
larmente i concetti espressi 
negli articoli 1, 4, 25. 29 e 30 
del progetto sulla sistema- 
zione dei bilanci, che sono 
contrari al principio del de- 
centramento amministrativo 

; già affermato in altri prov- 

| vedimenti legislativi ed alla 

autonomia comunale che è 

riconosciuta dalla Costituzio- 

ne della nostra Repubblica; 


lamenta che debbasi ri 
scontrare rispetto ai suespo- 
stì concetti fondamentali un 
preoccupante passo indietro, 
ostenta una certa diffidenza 
e sfiducia nella capacità degli 
Enti locali di autogovernarsi 
în un bene inteso spirito au- 
tonomistico e chiede che per 
il futuro non abbiano più ad 
essere presentate norme di 
tal fatta; 

formula il voto che detti 
articoli abbiano ad essere ri- 
veduti alla luce dei principi 
sopra espressi e dei sugge- 
rimenti più volte  manife- 
stati prima d’ora nell’A.N.C.I. 
circa la non più attuale dif- 
ferenziazione tra spese obbli- 
gatorie e facoltative; la non 
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legalità di istituire ulteriori 
controlli sugli Enti locali; la 
non attualità del criterio di 
ripartizione in tre limiti delle 
sovrimposte fondiarie; la 
non sufficiente rivalutazione 
delle aliquote il cui rigido 
contenimento è causa per la 
maggioranza dei Comuni di 
una restrizione di entrate su- 
| periori aì benefici previsti dal 
Disegno di legge; la non op- 
portunità di ancorare le ali- 
quote stesse, per i vari tri. 
buti, ai limiti dell’imposta 
fondiaria ( dimenticando così 
le preponderanti attività în- 
dustriali e terziarie); la non 
opportunità di abolire la pos- 
sibilità di ricorrere a presta- 
zioni d’opera (di prevalente 
interesse per i Comuni Mon- 
tani) senza adeguate misure 
compensative. 

Suggerisce, tra l’altro: 

1) la revisione delle di 
sposizioni riguardanti la con- 
trazione dei mutui in modo 
‘da consentire aì Comuni, con 
‘sollecita procedura, idonei 
finanziamenti a lieve aggio 


di interesse ed un amplia- 
mento dei cespiti delegabili, 
per la esecuzione di opere 
pubbliche la cui necessità ed 
esigenza solo gli Entì locali 
sono în grado di valutare; 

2) un trattamento unifor- 
me per tutti i Comuni rela- 
tivamente ai mutui contratti 
a ripiano dei disavanziìi pres- 
so la Cassa Depositi e Pre- 
stiti e presso altri Istituti di 
Credito; 

3) una più ampia parte- 
cipazione dei Comuni al pro- 
vento I.G.E., che permetta 
anche la costituzione di un 
fondo di solidarietà per î 
Comuni depressi; 

4) abolizione della impo. 
sta di patente; 

5) una accelerazione nella 
gradualità del trasferimento 
a carico dello Stato degli 
oneri ‘scolastici con riferi 
mento per ciascun esercizio 
all'ammontare complessivo 
delle spese dell'esercizio pre- 
cedente. 

Quanto alle altre. innova 
zioni tributarie contenute nel 
Disegno di Legge Governa- 
tivo e non richiamate nella 
elencazione di cui sopra, în- 
dica al Parlamento la neces- 
sità del loro riesame nel qua- 
dro' della riforma organica 
della Finanza locale. 

Richiama le proprie delibe- 
razioni del Congresso di Pa- 
lermo e del precedente Con- 
siglio Nazionale (Novembre 
1957); 

esprime il pensiero che ab- 
bia a crearsi democratica- 
mente il Consiglio Superiore 
degli Enti locali con il com- 
pito. di collaborare obbligato- 
riamente alla. elaborazione 


| delle norme legislative che 8 


li riguardano. 


i ae 
Organizzato un Convegno dei Comuni 
montani a San Giovanni in Fiore 


Organizzato dalla : Amministrazione comunale di 
San Giovanni in Fiore, ha avuto luogo nel cinema Eden 
un convegno dei Comuni montani calabro-lucani per di- 
scutere su « Le aziende speciali agro-silvo pastorali nella 
valorizzazione della montagna ». 

Alla manifestazione presieduta dall’on. Gennaro Mi- 


celi, hanno pariecipato gli amministratori di numerosi 
comuni della Calabria e della Lucania. i 
Dopo la relazione del Sindaco di S. Giovanni in 
Fiore, sig. Giuseppe Oliviero, sono intervenuti nella di; 
scussione il consigliere comunale Sciarotta, il Sindaco di 


Strongoli, avv. Fazio. 


TT o  _———.Òi 
Autorizzata l'apertura di 934 cantieri 
di lavoro dal Ministro Vigorelli 


Il Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale, 
on. Ezio Vigorelli, continuando la opera di realizzazione 
del programma dei cantieri di lavoro e di rimboschimento 
da ‘attuarsi durante l'esercizio finanziario 1958-59, ha 
autorizzato l'apertura di 984 cantieri. Essi daranno subito 
lavoro a 20.455 operai disoccupati per complessive 1 mi- 
lione e 768.545 giornate lavorative con una spesa di oltre 


2 miliardi di lire. 


no iii enel 
Le domande per i mutui per l'acquisto 


di bestiame vanno presentate agli 


Ispettorati Agrari 
In relazione alla legge che prevede la concessione 


di particolari facilitazioni per l'acquisto del bestiame, dei 
mangimi e la costruzione di impianti di immagazzina- 
mento dei prodotti carnei, il Ministero dell'Agricoltura ha 
precisato che le domande di mutuo vanno presentate 
in carta semplice e in duplice esemplare agli Ispettori 
Provinciali dell'Agricoltura usando un apposito modulo. 
Le domande suddette verranno successivamente istruite 
dagli Ispettorati Agrari per la concessione delle facilita 
zioni previste dalla legge. 
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L'assistenza malattia ai coltivatori 
diretti e ai mezzadri interessa oltre 
6 milioni e 800 mila unità 


Una notevole attività è stata esplicata dal Servizio 
Contributi Unificati nel settore della previdenza sociale 
per i coltivatori diretti e mezzadri. 

Per quanto riguarda l’assistenza di malattia, gli Uf- 
fici Provinciali hanno complessivamente iscritto 1 milione 
e 576 mila nuclei familiari, cioè la quasi totalità degli 
aventi diritto alle prestazioni previste dalla legge. Attual- 
mente sono in corso gli accertamenti per le iscrizioni di 
coloro i quali nor abbiano ancora provveduto a richie- 
dere l'iscrizione suddetta. In complesso le unità interes- 
sate all'assistenza malattia risultano 6 milioni 803 mila 
con un totale di giornate tassate di 369 milioni. 


IL MONTANARO D’ITALIA 


A 


SAN REMO 


PAGAMENTO IGE 


Un convegnojs sun E OVINI PER CONSUMO FAMILIARE 


per la valorizzazione turistica 
dell'Arco Alpino e del Centro Italia 


Dall’8 al 9 novembre u.s. si 
è svolto a San Remo un Con- 
vegno di tecnici del turismo 
italiano per la valorizzazione 
dell'Arco Alpino e del Centro 
Italia. L’Uncem è stata rap- 
presentata ai lavori dal Se- 
gretario Generale dell’Unio- 
ne Dr. Pezza. Ecco la mo- 
zione conclusiva del Con- 
vegno: 

Il Convegno per la Valoriz- 
zazione —e@economico-turistica 
dell'arco alpino e delle zone 
del litorale del Centro e Nord 
Italia 


Riunito a Sanremo dall’8 
al 9 novembre 1958 

Udita la relazione generale 
del Sen. Raoul Zaccari suila 
necessità di accentuare una 
azione di ulteriore sviluppo 
e valorizzazione del turismo 
nell'Italia centro-settentrio- 
nale, ai fini anche della ri- 
presa economica di quelle z0- 
ne montane e depresse; 

La relazione del dr. Bertal- 
li ed avv. Gramatica, con la 
proposta di creare un Istitu- 
to per il Credito Turistico 
sulla base degli esempi con- 
simili in favore dell’agricol- 
tura, dello sport ed în parte 
già del turismo, 

Sentiti gli interventi nella 
discussione e viste le memo- 
rie presentate, 

Ritenuto che sia necessa- 
rio, allo scopo di stimolare 
anche ogni possibile iniziati 
va ed energia privata, l’inter- 
vento dello Stato e degli 
Enti pubblici locali per favo- 
rire lo sviluppo economico, 
sociale e turistico delle zone 
depresse e montane di cui 
sopra, ; 


PLAUDE 


all'attività ‘svolta dagli Enti 
Provinciali per il Turismo e 
dalle Pro Loco pur nelle no- 
tevoli difficoltà finanziarie 
nelle quali hanno operato în 
questi ultimi tempi; 


FA VOTI 


1) Che il Governo propon- 
ga al Parlamento la proroga 
dei finanziamenti sulla Leg- 


‘ge 10 agosto 1950 n. 647 in- 


tegrata dalla Legge 29 luglio 
1957 n. 635, circa l’esecuzio- 
ne di opere straordinarie di 
pubblico interesse nell’Italia 
centro - settentrionale, sca- 


‘dente con l’esercizio finan- 


ziario 1964-65, già totalmente 
impegnato, allo scopo di fa: 
vorire la predisposizione del- 
le necessarie infrastrutture 
per la sopravvivenza e. lo 
sviluppo economico e socia- 


‘le delle provincie interessate 


e vengano accordati inoltre 
ì benefici previsti dall’art. 8 
della Legge circa le esenzioni 
fiscali non solo le nuove A- 
ziende che sì costiuiscono nel 
territorio dei Comuni di zo- 
ne depresse e montane, ma 


‘ anche alle Aziende industria- 


li che ampliano î propri im- 
pianti. 

Analogamente sì auspica 
l'aumento di! fondi disponi 
bili per le opere previste dal. 


‘la Legge 25 luglio 1952 n. 991 


sui territori montani e che 
siano conservati ì cantieri di 
lavoro e di rimboschimento 
destinandoli prevalentemente 
all’effettuazione delle minori 
opere pubbliche necessarie 
alle zone predette per le qua- 
li î cantieri si sono rivelati 
in questi anni utilissimi. 

2) Che vengano notevol. 


| meente ridotti per'i territori 


montani gli oneri fiscali e 
della SIAE sulle rappresen- 
tazioni teatrali e sulle sagre 
popolari. 

3) Che le Provincie, su 
esempio di Torino, Imperia, 
Varese ed altre, sì adoperino 
delle zone montane provve- 
dendo anche alla sistemazio- 
ne e manutenzione delle nu- 
merose strade ex militari di 


particolare interesse turisti- 
co e che i Consigli di Valle, 
le Comunità montane ed i 
Consorzi dei bacini imbriferi 
montani contribuiscano con 
opportune iniziative allo svi 
luppo del turismo sollecitan- 
do le energie locali. 

4) Che VENIT (Ente Na- 
zionale Industrie Turistiche) 
venga adeguatamente poten- 
ziato anche ‘mediante l’aper- 
tura di nuove Delegazioni di 
rappresentanza all’estero, te- 
nendo conto delle possibilità 
dell’afflusso turistico dalle 
singole nazioni verso l’Italia, 
sì coordini in sede ministe- 
riale lo studio e la propagan- 
da turistica in. accordo con 
le. organizzazioni turistiche 
periferiche. 

5) Tenuto presente in ol- 
tre la stretta connessione ed 
interdipendenza fra la valo- 
rizzazione dell'economia e la 
istruzione professionale au- 
spica che il problema della 
istruzione professionale sia 
affrontato con adeguatezza, 
organicità, e maggior dispo- 
nibilità di mezzi, valendosi 
anche della collaborazione 
degli Enti e delle ammini 
strazioni locali. 

Il Convegno fa voti infine 
che i Ministri del Tesoro € 
dell'Industria e Commercio 
favoriscano la costituzione di 
un Istituto per il Credito tu- 
ristico che abbia lo scopo di 
stimolare le iniziative di pri» 
vati e di enti tese ad ammo- 
dernare le attuali strutture 
turistiche, albereghiere e 
sportive per rispondere al 
crescente continuo flusso di 
turisti stranieri ed allo svi- 
luppo del turismo di massa, 
ritenendo talì attività com- 
plementari dello scarso red- 
dito della popolazione di va- 
ste zone agricole - montane 
e. costituenti parte preminen- 
te nella stessa economia del- 
l’intero Paese. 

Allo scopo di dar corso al- 
le iniziative di cui sopra ver- 
so Autorità ed Enti, nonché 
di concretare il progetto per 
la creazione dell'Istituto di 
Credito Turistico 


CON VOTI UNANIMI 


costituisce un Comitato Ese- 
cutivo del Convegno compo- 
sto da: 

On. Paolo Manuel Gismon- 
di - Pres. E.P.T. di Imperia; 
dr. Giovanni Bertalli - Pres. 
Azienda Autonoma Soggior- 
no e Turismo, Sanremo (0O- 
Asquasciati - Sindaco della 
città di Sanremo; Avv, Fi- 
lippo Gramatica - Pres. Istì- 
tuto Internazionale di Dife- 
sa Sociale; Sen. Roul Zacca- 
ri - On. Roberto Lucifredì - 
On. Aldo Amadeo - Prof. No- 
vara per la regione ligure; 
Sen. Giovanni Giraudo - Pre- 
sidente Unione Nazionale 
Comuni ed Enti Montani; 
Sen. Sibille - Presidente CIP 
DA; Avv. Dino Belfiore - 
Assessore Provinciale di To- 
rino, per la regione piemon- 
tese; Avv. Adrio Casati - Pre- 
sîid.te Unione Regionale Pro- 
vincie e Giuseppe Piazzoni 
- Assessore Provinciale dì 
Varese, per la regione Lom- 
barda; Sen. Trabucchiì per la 
regione veneta; On. avv. Do- 
natiniì - Presidente Provin- 
ciale della Montagna di Fi 
renza; Prof. Francesco Toc- 
chinì - Assessore Provincia» 
le di Firenze, per la Toscana; 
On. Danilo De Coccì per le 
regioni dell’talia Centrale. 


Il Convegno raccomanda 
al. Comitato Esecutivo pre- 
detto, espletate le mansioni 
di cuì sopra, di convocare al. 
trì convegni allo scopo di 
dare concreto seguito alle ini 
ziative sopra indicate e pro- 
grammarne altre nell’interes- 
se economico e turistico del- 
l’Italia centro-settentrionale. 


L'ISCRIZIONE ALL'ALBO DEGLI ARTIGIAA 


bi finanziamenti agli utilizzatori di macchine agricole. 


La legge 4 febbraio 1958, n. 41 stabilisce, come è no- 

to, che l'imposta entrata per il bestiame suino ed ovino 
macellato dagli allevatori diretti e destinato totalmente 
per il consumo familiare è dovuta nella misura fissa di 
lire 250 per ogni capo suino e di lire 200 per ogni capo 
ovino. 
La legge non pone limitazioni al numero di capi ammessi 
all’anzidetto beneficio e quindi la suddetta tariffa ridotta 
si rende sempre applicabile, indipendentemente dal nu- 
mero dei capi macellati, purché si verifichino le altre 
condizioni portate dalla legge stessa, cioè allevamento 
diretto e totale destinazione al consumo familiare. 


I contributi di malattia 


e quelli per le assicurazioni 
addebitati separatamente 


Saranno inviati tra breve agli Uffici Provinciali dei 
Contributi Unificati i nuovi moduli appositamente pre- 
disposti per la formazione dei ruoli suppletivi di prima 
serie 1959 dei contributi dovuti ai coltivatori diretti per 
l'assicurazione malattia e per l’assicurazione di invalidità 
e vecchiaia. 

Nei moduli sono previste due distinte colonne per la 
indicazione separata del contributo totale dovuto da cia- 
scuna ditta per ognuna delle due forme assicurative. 

Detto accorgimento si è reso necessario per far sì che 
gli esattori, a loro volta, trascrivano separatamente sulla 
cartella esattoriale il contributo dovuto per l’assicura- 
zione invalidità e vecchiaia e quello per l’assicurazione 
di malattia. Sarà evitato così l'inconveniente verificatosi 
lo scorso anno, in cui, per errore, furono conglobati i due 
contributi. 


A PITIGLIANO DI MAREMMA 


Con la legge della Montagna 


un monopolio cooperativistico 


La «TV degli Agricoltori » ha diffuso un program-® 


ma di divulgazione tecnica (13 nov.) con una conversazione 
del prof. Bianconi sulle « correzioni chimiche dei mosti », 
le previsioni del tempo, la rubrica « Fiori e giardini », etc. 
La rubrica informativa ha presentato l’imaugurazion 
di un grande Monopolio cooperativistico a Pitigliano: 
« sono tali iniziative che completano l’opera della riforma 
dimostrando lo sviluppo del concetto cooperativo. L’eno- 
polio è stato realizzato dall’Ente Maremma con il contri 
buto della legge sulla montagna, ed è gestito in coope- 
rativa dagli assegnatari, L’impianto è attrezzato moder- 
namente ed è suscettibile di ulteriore ampliamento ». 


A seguito di inconvenienti verificatisi nella conces- 
sione dei finanziamenti per l’acquisto delle. macchine: 
agricole agli utilizzatori di dette macchine per conto 
terzi, il Ministero dell’Agricoltura ha stabilito che, ai fini 
della attestazione dell’attività. svolta dai richiedenti, si 
sufficiente il solo certificato di iscrizione alla Camera di 
Commercio con l'indicazione che questi esercitano le la- 
vorazioni meccanico-agrarie per conto altrui. 

In precedenza si era ritenuto, in conseguenza di un 
erronea interpretazione delle disposizioni ministeriali, che 
restassero esclusi dai benefici dei finanziamenti agevolati 
gli imprenditori di lavorazioni meccanico-agrarie per conto 
terzi i quali non fossero stati in grado di esibire il certi- 
ficato di iscrizione all'albo degli artigiani esistente in 
ciascuna provincia. 


IL PAGAMENT 


per l'acquisto del bestiame selezionato 


Importanti benefici vengono concessi, da Consorzi 
Agrari per lo acquisto di capi di bestiame selezionati. 
Si tratta della possibilità di dilazionare il pagamenîio nel 
caso in cui l’allevatore non sia in grado di pagare all’atto 
della consegna il bestiame ordinato. 

In pratica l'allevatore paga il 15% del prezzo pat- 
tuito all'ordine, La rimanenza viene saldata alla consegna, 


oppure viene cambializzata all'interesse del 7% e per uni 


periodo massimo di tre anni. In questo caso i pagamenti 
vengono effettuati con quote fisse semestrali. 

L’iniziativa dei Consorzi si estende pure nel caso in 
cui gli acquisti di bestiame possano fruire di particolari 
agevolazioni governative. In questo caso, dedotto il sus: 
sidio governativo e l’anticipazione corrisposta dall’agri- 
coltore, il rimanente del prezzo viene egualmente rateiz: 
zato. 

L’”organizzazione dei Consorzi Agrari ha da tempo 
adottato una utile iniziativa, in base alla quale gli agri 
coltori possono acquistare i capi selezionati tramite d 
Consorzi Agrari stessi ed è a tali acquisti che le agev 
lazioni suddette si riferiscono, 


11 PA ll (IN CATA URRIORO a con 


iene di RITI 


L'inaugurazione 


Alla presenza del sottose- 
gretario dell’Agricoltura on. 
Garlato, del sen. Battista, pre- 
sidente dell’ A.N.A.I., del pre- 
fetto dott. Vicari e delle mas- 
sime autorità cittadine ha 
avuto luogo nella Aula. Ma- 
gna del Politecnico di Mila- 
no la inaugurazione dell’XI 
Convegno nazionale degli in- 
gegneri italiani. 

Al Convegno che quest’an- 
no affronta attraverso lo 
svolgimento di 60 relazioni i 
problemi tecnici ed economi. 
ci della montagna, parteci- 
pano oltre seicento ingegne- 
ri provenienti da tutta Italia. 

Per l’Uncem erano presenti 
i vice Presidenti Oberto e 
Bosisio, oltre al Consigliere 
Vecellio. 

Prendendo la parola alla 
cerimonia inaugurale il sot- 
tosegretario Garlato ha ricor- 
dato come il problema della 


del Convegno 


montagna non sia solo di 
questi ultimi tempi, ma sia 
agitato armai da decenni. 
Egli ha quindi ricordato le 
numerose opere pubbliche 
compiute a totale o parziale 
carico dello Stato quali rim- 
boschimento di pendici mon- 
tane, ricostituzione di bo- 
schi deteriorati, sistemazione 
idraulico-agrarie, briglie di 
difesa, strade, acquedotti, 
elettrodotti,' teleferiche, c0- 
me pure case di abitazione, 
stalle, caseifici, oleifici, latte- 
rie sociali, ha poi accennato 
all'importante legge 25 luglio 
1952, n. 991 recante provve. 
dimenti in favore dei terri 
tori montani con le successi. 
ve modifiche ed integrazioni. 
In questo ultimo decennio la 
opera svolta dal Governo si 
compendia in 284 miliardi 
suddivisi fra le varie voci di 
opere. 


Punto primo: Integrare le Leggi 


Secondo il rappresentante 
del Governo gli stanziamenti 
effettuati come quelli futuri 
serviranno se non a fermare 
l'esodo delle popolazioni a 
creare per i montanari che 
tali resteranno un tenore di 
vita che non contrasti con 
le minime esigenze della pei- 
sonalità umana. Sarà neces- 
sario però integrare le leggi 
esistenti onde intervenire 
con maggiore efficacia in ta- 
lune direzioni quali ad esem- 
pio la ricomposizione della 
proprietà eccessivamente fra 
zionata. e nel dare maggiore 
impulso alle attrezzature al- 
berghiere ed in genere agli 
impianti turistici. 

Sarà necessario inoltre fa- 
vorire lo sviluppo di attività 
artigianali e trovare il mezzo 
a1 inserire nei limiti del con- 
veniente e del possibile talu- 
ne attività industriali. 

Il sottosegretario si è quin- 
di compiaciuto del fatto che 
il Convegno degli ingegneri 
affronterà anche il problema 
dei laghetti collinari che per 
talune zone aride e collinose 
costituiranno fonte di vita 
e di benessere. Si sono già 
realizzati 1400 laghetti per un 
invaso complessivo di circa 
50. milioni di metri cubi e 
servono ad irrigare circa 24 
mila ettari. L’odierna tecni- 
ca consente di realizzare co- 
sti abbastanza modesti nella 
costruzione dei laghetti colli- 
nari. Bisognerà compiere o- 
gni sforzo possibile per ri- 
durre ancora tali costi au- 
mentando la convenienza eco- 
nomica. 


L'opera dell'Ingegnere 


L’on. Garlato ha concluso 
assicurando gli organizzatori 
di un sollecito interessamen- 
to del Governo per i lavori 
relativi all'importante proble- 
ma della montagna. All’inizio 
della cerimonia il prof. Otto- 
rino Sesini ha porto a nome 
del Politecnico di Milano il 
saluto ai convenuti sottoli- 
neando l’importanza del con- 
vegno che ogni anno affron- 
ta problemi sociali ed econo- 
mici di grande attualità nella 
soluzione dei quali l’ingegne- 
re occupa un posto di primo 
piano. 

Dal canto suo il presidente 
del Collegio degli ingegneri 
di Milano, prof. Cesare Chio- 
di, ha illustrato il tema del 
convegno soffermandosi sul 
fenomeno dello spopolamen- 
to della montagna. A tal pro- 
posito egli ha sostenuto la 
necessità di ristabilire un 
nuovo equilibrio restituendo 
alla montagna le sue origina- 
rie condizioni e funzioni, va- 
lorizzandone le risorse am- 
bientali e naturali. 

Il vice-sindaco di Milano, 
Ing. Agostino Giambelli, ha 
ricordato come per la metro- 
poli lombarda il problema 
della montagna sia di scot- 
tante attualità. Successiva- 
mente il sen. Emilio Battista, 
présidente . dell’Associazione 
nazionale ingegneri architetti 
italiani, ha rivendicato alla 
categoria. degli ingegneri la 
pertinenza del problema. 

I lavori del Convegno sono 
proseguiti. nel pomeriggio 
con ‘ la relazione generale 
dell’ing. Francesco Cetti Ser- 
belloni sul primo aspetto del 
problema della montagna ri- 
guardane l’habitat alpino 
e appenninico. 

Il relatore ha svolto un ra- 
pido quadro della situazione 
attuale mettendo in evidenza 
che la montagna è giunta in 
una fase in cui esige di es- 
sere organizzata, ridimensio- 
nata e soprttutto valorizzata 
nelle sue possibilità e nelle 
sue attività. 

In particolare l’ing. Cetti 
Serbelloni ha puntualizzato 


le cause della crisi della mon- 
tagna ravvisandole nel de- 
pauperamento delle ricchezze 
ambientali e naturali, nella 
perdita del prodotto in essen- 
ze e nel generale decadimen- 
to economico dei centri mon- 
tani. Tali fattori hanno pro- 
dotto un generale disordine 
come ad esempio nel regime 
dei nostri corsi d’acqua con 
la perdita di enormi ricchez- 


L'Habitat alpino 


Relatore generale sulla se- 
conda sezione del convegno 
(la prima è stata svolta sul- 
l'habitat alpino e appennini- 
co), che ha avuto per tema 
le sistemazioni idraulico-fo- 
ro Vecellio Consigliere del- 
l’Uncem e. Presidente della 
Magnifica Comunità Cadori- 
na, il quale raffrontando 
gli afflussi meteorici che 
mediamente convergono sul- 
le zone collinose e sulla pia- 
nura, notando come queste 
ultime vengano in buona 
parte assorbite dai terreni, 
ti dalle regioni montane si 
hanno maggiori 
mentre per quelle provenien- 
idrodinamiche utilizzate © 
utilizzabili dalla: nazione che 
con adeguati serbatoi vengo 
no regolate e distribuite più 
utilmente. 


Sistemazioni montane 

Tl problema più generale 
delle sistemazioni montane 
si ricollega alla pressione 
demografica ed alla tendén- 


possibilità. 


IL MONTANARO D’ITALIA 


AL POLITECNICO DI MILANO 


e e e e 


pnveono deoli inceoneri dedicato alla Montagna e ni suoi 


ze ad ogni piena e ad ogni 
alluvione, ed in sostanza lo 
spopolamento e la emigrazio- 
ne che coinvolgono successi 
vamente la efficienza e l’orga- 
nizzazione della struttura eco- 
nomica dell’intero Paese. 


Risanare la situazione 


Per risanare la situazione 
della nostra montagna, se- 
condo il relatore, è innanzi. 
tutto necessario coordinare 
le iniziative e attuarle orga- 
nicamente sia per la parte 
agricola forestale che per la 
parte industriale, sia per i 
trasporti che per il turismo. 

Dopo aver passato in ras- 
segna le memorie presentate 
dai singoli relatori, l’ing. Cei- 
ti Serbelloni ha da esse de- 
dotto che la motagna sta at- 
traversando una grave crisi 
che sembra essere giunta al- 
la fase più acuta in quanto 
interessa una vastissima par- 
te del territorio nazionale è 
costituisce quindi un proble- 
ma di carattere più generale 
e urgente per la intera na- 
zione. Per tale motivo è ne- 
cessario che l’intervento ri- 
sanatore avvenga in una di- 
mensione sufficiente che ap. 
pare estesa anche alla tota- 
lità del territorio montano 
con la partecipazione di tut- 
te le attività che direttamen- 
te o indirettamente interes- 
sano lo stesso. 


e appenninico 


za allo sfruttamento di ogni 
risorsa più immediata: ciò 
spiega sovente disboscamen- 
ti e colture irrazionalmente 
condotte ed estese nelle zone 
montane. Un riordino di 
questi aspetti può essere 
compiuto in modo non solo 
da mantenere, ma  an- 
che da incrementare sem- 
pre più le possibilità dell’am- 
biente: una montagna ri. 
sanata in senso vero e so- 
stanziale della parola non 
può essere spopolata. L’ora- 
tore ha quindi passato in 
rassegna i criteri da adottare 
per le sistemazioni montane 
che si raggruppano in inter- 
venti diffusi in montagna < 
sulle più alte pendici carat- 
teristiche agrario-forestali o 
agrario-pascolative; interven- 
ti. localizzati ma di minore 
mole quali imbrigliamenti e 
sistemazioni idraulico-foresta- 
li ed infine interventi più 
massicci lungo i vari corsi di 
acqua quali dighe, arginatu- 
re ed opere d’irrigazione. 


Diversi sono i criteri da a- 
dottare per le Sistemazioni 
montane a seconda che si 
tratti di operare nelle Alpi, 
negli Appennini e nelle Iso- 
le, data la loro diversa natu- 
ra geologica. Nelle Alpi 
piuttosto limitata, la sistema. 
zione idraulico-agraria in 
quanto sono poche e molto 
frazionate le superfici e se- 
minativi su terreni general. 
mente degradanti facilmente. 

Prevalgono invece prati, 
pascoli e prati-pascoli artifi- 
ciali. L'intervento predomi- 
nante nelle Alpi consiste in 
opere di sistemazione idrau- 
lico-forestale, con rimboschi- 
menti. Negli Appennini la sil 
tuazione si differenzia fra 
le parti settentrionali, cen- 
trali e meridionali. Per la, 
zona settentrionale è assai 
frequente il calanco, i bacini 
con vallate a pendici molto 
inclinate ed impermeabili 
hanno copertura vegetale 
piuttosto scarsa, nella zona 
centrale predominano gli sc'- 
sti argillosi, le arenarie ed 
i calcari; nella zona meri- 
dionale infine prevalgono 
terreni marnosi ed argillosi 
assai facilmente dissestabili 
e degradabili. In tutto l’Ap- 
pennino si hanno vaste e- 
stensioni di seminati ricavati 
su terreni facilmente degra- 
dabili e tavolta su terreni 
franosi. La sistemazione deve 
essere essenzialmente a ca. 
rattere idraulico-agrario. La 
Sicilia presenta un aspetto 
del tutto particolare: due ter. 
zi infatti dell’isola ha una 
altitudine compresa tra le 
quote di 200 e 700 e precipi. 
tazioni atmosferiche sovente 
brevi ed impetuose e segui. 
te da periodi siccitosi consi. 
gliano la adozione di opere 
di sistemazione idraulico-0- 
grarie sia per stabilire il ter- 
reno come per renderlo più 
redditizio. 

In Sardegna a differenza 
della Sicilia e della Penisola 
i trasporti solidi sono di in- 
tensità molto ridotta. Si trat- 
ta qui di rimboschire razio- 
nalmente vaste zone impove- 
rite rispetto al passato non- 
ché di costituire il massimo 
cumulo delle acaue median- 
te creazione di serbatoi. 

Nel complesso delle opere 
di sistemazione idraulico 
agraria anche i laghi colli- 
nari portano il loro attivo 
contributo. A differenza dei 
serbatoi idroelettrici i laghi 
collinari si trovano vuoti al 
termine del periodo irriguo 
e cioè proprio agli inizi delle 
prime piene autunnali e so- 


GLI ORDINI DEL GIORNO 
VOTATI NELLE 4 SEZIONI 


Sviluppo industriale 


Il convegno preso atto del- 
la situazione di crisi în cui 
si trova la montagna e della 
necessità di andare incontro 
ai bisogni della popolazione 
della montagna, stimolando 
ooni possibile fonte di red- 
dito: riconosciuti i vantaggi 
che la realizzazione di im- 
pianti idroelettrici ha porta- 
to alle vallate montane con 
la creazione di occasione di 
lavoro e di attività comple- 
mentari nonché di mezzi di 
comunicazione e di generale 
miglioramento anche ai fini 
della sistemazione idraulica; 
ravvisate le possibilità offer- 
te dallo sviluppo deil’artigia- 
nato e della piccola industria 
non ché da eventuali utilizza- 
zioni chimiche delle risorse 
della montagna, che ove ra- 
zionalmente sviluppate, pos- 
sono contribuire notevolmen- 
te al miglioramento econo- 
mico e sociale delle vallate ; 
constatato che le provvide 
leggiî a favore della monta- 
gna non trovano oggi appli. 
cazione adeguata alle neces- 
sità che per insufficienza di 
stanziamenti. 

Fa voti: che vengano in- 
tensificate da parte dei com- 
petenii organi statali e pro- 
menti di indrizzo e di con- 
creto aiuto per la messa in 
valore e lo sfruttamento di 
tutte le risorse locali; che sia 
applicata ogni possibile for- 
ma di aiuto legislativo e di 
sgravio fiscale: per l’insedia- 
mento e l’incremento locale 
dell’artigianato e dell’indu- 
stria tenendo conto caso per 
caso delle particolari condi- 
zioni ambientali; che venga- 
no adeguate e maggiormen- 
te potenziate con congrui 
stanziamenti di fondi la legge 
991, nonché le altre leggi sul- 
le aree depresse estendendo- 


le altresì nuove occasioni di 
lavoro; iniziative intese a far 
sorgere forme di edilizia spe- 
cializzata (quali ad esempio: 
case di cura e di riposo, co- 
lonie, istituti didattici, com- 
plessi alberghieri, ecc.) atte 
a comunque valorizzare le 
risorse, naturali dei luoghi. 


Le sistemazioni idrau- 
lico forestali 


Il convegno ha formulato 
voti affinché: 

1) venga coordinata la vi- 
gente legislazione risultante 
da numerose norme emanate 
în tempi assai diversi ai fine 
non soltanto di semplificare 
la sua espressione struttura- 
le, ma altresì e soprattutto 
di meglio adeguarla alle ef- 
fettive esigenze attuali; 

2) che venga estesa a tut- 
to il territorio nazionale la 
delimitazione in unità orga- 
niche, coincidenti possibil- 
mente con i bacini idrogra- 
ci, alle qual vengano prepo- 
sti organismi qualificati con 
adeguate attribuzioni; 

3) che vengano studiati 
per ciascuna delle unità so- 
pra indicate, piani organici 
di interventi giovandosi an- 
che della particolare cono- 
scenza delle singole situa- 
zioni da parte di ingegneri, 
enti ed istituzioni locali, ade- 
guatamente stimolando per 
il razionale utilizzo di tutte 
le risorse offerte dalla mon- 
tagna; 

4) che sia data la maggio- 
re significazione, oltre che 
nella fase di impostazione 
degli interventi, anche in 
quella successiva di pratica 
realizzazione, alle istituzioni 
od iniziative locali (privati, 
consorzi, consigli di valle 0 
comunità); 

5) che 
piani generali di 


nell'affrontare i 
interventi 


e nell’elaborazione dei relati. 
vi progetti, sì tenga sempre 
conto delle effettive possibi. 
lità economiche, preoccupan- 
dosi altresì che al momento 
della attuazione di progetti 
eventualmente formulati in 
tempo di troppo anteriori, 
venga assicurato il loro ag. 
giornamento a necessità e si- 
tuazioni nel frattempo matu- 
rate. 


Viabilità e trasporti 


Il convegno rilevante le 
difficoltà economiche degli 
Enti pubblici, l'insufficienza 
dei tecnici, l'esigenza di coor- 
dinare gli interventi; consta- 
tato il pericolo per la buona 
conservazione del patrimonio 
stradale della montagna de- 
rivante dalle more dell’appli- 
cazione della legge 12  feb- 
braio 1958 (n. 126), circa il 
previsto trasferimento di 
strade comunali al Demanio 
provinciale; affermata la ne- 
cessità di una maggiore a- 
zione per assicurare ed uge- 
volare la circolazione în in- 
verno su tutte le strade, fa 
voti che mella destinazione 
dei mezzi finanziari a favore 
della viabilità, lo Stato riser- 
vi una più larga parte alle 
strade della montagna e sov- 
venga con ulteriori provvedì- 
menti legislativi gli Enti lo- 
calì montani, e sovvenzioni 
anche le iniziative intese al- 
la realizzazione di impianti 
funiviari; che nella applica- 
zione della citata legge 12 
febbraio 1958 sia data come 
e în quanto possibile, la pre- 
cedenza alle strade dei comu- 
ni di montagna ed auspica 
inoltre: una più coordinata 
intesa fra gli uffici e gli enti 
pubblici preposti a comuni 
problemi e la valorizzazione 
della competenza degli inge- 
gneri esperti dei problemi 
della montagna. 


no quindi in condizioni adat- 
te per trattenere almeno par- 
zialmente tali piene. Ne ab- 
biamo esempio nella Tosca- 
na che conta un cospicuo nu- 
mero di laghi colinari la cui 
efficacia ai fini della regima- 
zione delle acque di piena si 
è dimostrato veramente no- 
tevole. Il relatore ha quindi 
citato alcuni dati di costo 
relativi ai laghi collinari e 
passato rapidamente in ras: 
segna la legislazione sulle si- 
stemazioni idraulico-forestali 
ed. idraulico-agrarie. 


L'industrializzazione 
montana 


Nella seduta pomeridiana, 
presieduta dall’ing. Gianni 
Bartoli, il relatore generale, 
prog. ing. Renato San Nico- 
lò, ha riassunto le relazioni 
particolari, tra cui una molto 
interessante dell’ing. Vittorio 
De Biasi, riguardanti l’indu- 
strializzazione montana. 

Secondo il relatore la pos- 
sibilità di sviluppo  dell’in- 
dustria montana dipende so- 
prattutto dalla disponibilità 
di materie prime locali di 
natura minerale, vegetale e 
animale. L'argomento delle 
risorse minerarie delle nostre 
montagne avrebbe dovuto 
meritare una trattazone più 
ampia ma nessuna memoria 
è stata presentata al riguar- 
do. Vi è solo una relazione 
dell’ing. Motta che prospetta 
una nuova possibilità tecni 
ca di utilizzazione dei giaci- 
menti di gesso e di anidrite 
per l’industria chimica. Più 
interessante si prospetta il 
caso delle cave di materiali 
da costruzione, specialmente 
marmi. 

Passando a considerare le 
materie prime di origine ve- 
getale, il relatore ha notato 
che una prima risorsa è co- 
stituita dallo sfruttamento 
della flora erbacea per le 
piante medicinali e aromati- 
che, compresi i funghi. L’al- 
tra risorsa vegetale tipica 
della montagna è data dal 
legname. Tale sfruttamento 
costituisce la base dell’eco- 
nomia di molte zone mon- 
tane. 

Moite questioni tecniche a- 
vrebbero potuto essere chiari- 
te circa l’organizzazione delle 
segherie, il trasporto dei tron- 
chi, l’utilizzazione degli scar- 
ti. L'ammodernamento delle 
segherie di montagna è un 
fattore necessario per lo svi- 
luppo di quest’industria ne- 
gli impieghi ancora possibili. 

La terza categoria di ma- 
terie prime comprende la la. 
na, il latte. Infine una cate- 
goria di attività preminente 
per la montagna è quella del. 
l'industria idro-elettrica, cam- 
po nel quale le imprese e 
la tecnica italiana hanno co- 
struito un complesso d’im- 
pianti che fa veramente ono- 
re a coloro che hanno idea- 
to e curato la realizzazione 
superando spesso gravissime 
difficoltà. 

Sul tema delle sistemazio- 
ni idraulico-forestali hanno 
parlato gli ingg. La Verde, 
Raffa, Cavallazzi, il prof. Ro- 
mita, l'ing. Luda, l’ing. Bar- 
toli, recando ciascuno un per- 
sonale contributo di chiari- 
ficazione e di esperienza per 
coordinare la azione futura 
in questo campo. 


Chiusura del Conve- 
viabilità e tra- 


gno: ì 
sporti 

Sotto la presidenza del 

prof. Cesare Chiodi sono 


continuati il 5 u.s. i lavori 
del Convegno con la rela- 
zione generale del prof. Ai- 
mone Jelmoni sulla quarta 
sezione del Convegno: viabi- 
lità e trasporti. 
Riconosciuta una stretta in- 
dipendenza fra livello econo- 
mico delle popolazioni in 
montagna e la struttura dei 
trasporti delle rispettive zo- 
ne il prof. Aimone Jelmoni 
ha rilevato come la vita e le 
attività delle zone di monta. 
gna e principalmente le vie 
ed i trasporti siano influen- 
zati dalle caratteristiche am- 
bientali: morfologiche, fisi- 
che e climatiche, nonchè dal. 
le stesse possibilità econo- 
miche delle regioni montane, 
generalmente piuttosto de 
presse. Un tempo gli impian- 
ti su rotaie, cioè funicolari 
terrestri e funivie a crema- 
gliera, contribuirono larga- 
mente alla valorizzazione ed 
allo sviluppo di molte località 
di interesse turistico oggi as- 
sai note. L'avvento degli au- 
toveicoli ha portato però ad 
un rapido declino di questi 
mezzi di trasporto tanto che 
non ci permettono oramai 
più impianti del genere oggi 


si preferiscono autolinee di 
servizio pubblico, impianti a. 
fune ed in taluni casi appa- 
recchi a volo verticale. Sulle 
caratteristiche tecniche ed 
economiche di questi mezzi 
di trasporto sussistono tutto- 
ra dei concetti erratî. Il re- 
ratore ha quindi passato in 
rassegna i molteplici mezzi 
di comunicazione di caratte. 
re montano prendendo spun- 
to dalla tradizionale strada 
la cui importanza va di gior- 
no in giorno crescendo con 
il rapido evolversi dei mezzi 
meccanizzati. 

La strada va integrata e 
perfezionata mediante galle- 
rie più o meno lunghe che 
riducono virtualmente le di- 
stanze e rendono i trasporti 
in montagna più solleciti ed 
economici. Un tempo le stra- 
de trovavano nella montagna 
un impedimento pressochè 
invalicabile, le uniche ecce- 
zioni del secolo scorso sono 
costituite dalle strade a ca- 
rattere militare. Progressi 
costruttivi soprattutto nel 
settore ferroviario consentiro- 
no alla fine del secolo scor- 
so di valicare durante tutto 
l’anno l’arco alpino mediante 
trafori ferroviari. Il proble- 
ma dei trafori per le vie di 
grande comunicazione si pre- 
senta in termni più difficili 
di quello delle gallerie fer- 
roviarie essenzialmente per 
ragioni di ventilazione, infat- 
ti gli autoveicoli: producono 
notevole quantità di gas tos- 
sici che devono essere suf. 


| o 
cientemente diluiti ed aspor- 
tati. 

Hanno preso quindi la pa-° 
rola gli ingegneri Meardi, 
Pensa, Biaggi, Sanna, Tozzi, 
colonnello Savini, Passerini, 
Ramaccioni, Adler, Crosti, 
Levi, Scassaro e Zattoni e gli 
avvocati Rinaldi e Bosisio 
Vice Presidente dell’Uncem, 
ciascuno dei quali ha espres- 
so voto o dato qualche chia- 
rimento su specifici argomen- 
ti trattati o sfiorati dal rela- 
tore generale. 

Il convegno è quindi pas- 
sato ad approvare gli ordini 
del giorno. Il primo a carat- 
tere generale afferma che il 
convegno esprime il parere 
che si indirizzi esplicitamen- 
l’attività dei privati, Consorzi, 
Consigli di Valle, e Comunità 
sui Bacini Idrografici in con- 
tinuo pericolo di inondazio- 
ni, sull'intero territorio na- 
zionale perchè si attui in for- 
ma organica una politica di 
contenimento e regolazione 
delle acque in modo da evi. 
tare che la onda di piena 
giunga immediatamente a 
valle ma venga bacinizzata 
a tutti gli effetti: idroelettrici, 
irrigui, e di navigazione in. 
terna. 

Per i laghi collinari si so- 
no formulati voti affinchè il 
settore venga opportunamen- 
te regolamentato con adegua. 
te norme legislative che nel 
rispetto delle precostituite si- 
tuazioni di diritto, ne agevo- 
lino il massimo possibile svi- 
luppo. 


DIBATTITO A DOMODOSSOLA 
sui problemi della valle 


Organizzata dalla segre- 
teria provinciale della D.C. 
di Domodossola, alla pre- 
senza dell'On. Giulio Pa- 
store, ministro della Cassa 
del mezzogiorno e delle 
aree depresse, si è svolta il 
27 ottobre u. s. un’impor- 
tante riunione, alla quale 
hanno preso parte sindaci 
ed amministratori della val- 
le dell’Ossola. Lo scopo del 
convegno — cui hanno pu- 
re presenziato il sen. Bus- 
si, l’on Scalfaro, presidente 
della Commissione interni 
della Camera, il prof. Gior- 
dano, segretario provinciale 
del Partito, e l’avv. Ferra- 
ris, segretario sezionale — 
era di esaminare la situa- 
zione economica dell’Osso- 
la, onde fornire al ministro 
quei dati occorrenti per una 
valutazione generale dei 
problemi economici della 
zona stessa, e trovare una 
linea comune tra Governo 
ed amministrazioni locali. 

Ha aperto la riunione il 
sindaco di Domodossola, 
comm. rag. Giuseppe Gia- 
cobini, il quale ha fatto una 
ampia relazione dei sovra- 
canoni idroelettrici. Dopo 
l'esposizione, si è aperta la 
discussione, Sentiti vari pa- 
reri, il ministro ha riassun- 
to il pensiero degli ammi- 
nistratori e dei sindaci, as- 
sicurando l’interessamento 
fattivo del Governo in me- 
rito alla questione. Il mi- 
nistro ha pure raccomanda- 
to che nel quadro del ri- 
parto dei sovracanoni i co- 
muni assolani utilizzino 
questa considerevole risor- 
sa finanziaria con ampiezza 
di azione e con unità di in- 
tenti; poichè dalla fusione 
delle. singole iniziative si 
possono trarre vantaggi col- 
lettivi non indifferenti. Pas- 
sando quindi ad esaminare 
il problema sotto un aspet- 
to più generale, il ministro 
lo sviluppo economico in 
Pastore ha osservato che 
una zona a carattere mon- 
tano quale l’Ossola deve es- 
sere attuato secondo que- 
sto triplice ordine di in- 
tenti: 1) sviluppo economi- 
co che potrebbe trovare un 


ottimo fattore nel potenzia- 
mento del turismo; 2) in- 
cremento dell’agricoltura di 
montagna, con agevolazio- 
ni fiscali, potenziando dove 
già sorgono e creando do- 
ve mancano iniziative con- 
sorziali zootecniche e lat- 
tiero-casearie; 3) creazione 
di una media e piccola in- 
dustria a carattere soprat- 
tutto artigianale, dal mo- 
mento che per le nuove 
esigenze manifestatesi in 
questo settore, l’industria è 
tendenzialmente portata a 
svilupparsi in zone più cen- 
trali e più aperte ai merca- 
ti sia nazionali che inter- 
nazionali. L’esposizione del 
ministro è stata attentamen- 
te seguita e vivamente ap- 
plaudita. 


Terminata la riunione, il 
ministro Giulio Pastore si è 
recato in municipio, dove 
ha ricevuto una delegazio- 
ne di operai della Società 
Galtarossa, cui ha rinnova- 
to l’assicurazione del suo 
interessamento. Si sono con- 
vocati a Roma i dirigenti 
dell'azienda ed in proposi- 
to il ministro ha telegrafa- 
to al sottosegretario pre- 
gandolo di procrastinare 
ogni decisione fino al suo 
ritorno nella capitale, 
previsto per il pomeriggio. 

Ancora una volta 'l’Osso- 
la è grata al ministro Pa- 
store dell’interessamento 
che svolge a favore di que- 
sta zona, una delle aree na- 
zionali fra le più depresse 
non solo economicamente, 
ma anche moralmente, per- 
chè risente di una crisi che 
è l’affetto di un lungo ab- 
bandono e di un prolunga- 
to gravame. 

All’ultimo momento sia- 
mo informati che i comuni 
di Varzo e di Trasquera, i 
soli dei 38 comuni ossolani 
che ancora non avevano da- 
to la loro adesione alla pro- 
posta per la ripartizione dei 
canoni dei bacini imbrife- 
ri, hanno finalmente rag- 
giunto l'accordo con le al- 
tre amministrazioni interes- 
sate. Sarà così possibile 
provvedere al riparto delle 
relative quote. 
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(Continuaz. della 1% pag.) 
agricolo, con riferimento al 
«fondo di rotazione » e alle 
altre provvidenze creditizie, 
il Ministro ha rilevata la 
necessità di un graduale mi- 
glioramento delle condizioni 
di vita nelle campagne, so- 
pratutto realizzando di ur- 
genza un programma di la- 
vori pubblici e di interventi 
specie nel settore dell’edilizia 
rurale; aggiungendo che ne- 
gli ultimi dieci anni, con i 
contributi ed i mutui previ- 
sti dalle leggi la cui esecu- 
zione rientra nella compe- 
tenza del Ministero della 
Agricoltura, sono stati co- 
struiti 442.000 vani di abita- 
zione. 


7) Progresso sociale e con- 


cordia nelle campagne. 

Qui il Ministro ha riassun- 
to i termini della politica fi- 
nora seguita in difesa e per 
lo sviluppo della piccola pro- 
prietà contadina, che in que- 
sti ultimi anni ha visto au- 
mentare la sua consistenza 
di ben 975.000 ettari. D'altra 
parte egli si è dichiarato d’ac- 
cordo sulla necessità di evi- 
tare un eccessivo fraziona- 
mento fondiario. « La piccola 
impresa contadina, se per al- 
cuni aspetti può avere delle 
controindicazioni, tuttavia co- 
stituisce pur sempre un vali- 
do elemento di prosperità 
sociale, a condizione però 
che coesistano due fattori 
imprescindibili: la superficie 
e la famiglia. Da una parte, 
la superficie deve essere suf- 
ficiente a permettere l’assor- 
bimento della capacità lavo- 


mercati dei prodotti a- 

gricoli e forestali, in 
questo periodo di apertura 
della nuova campagna agra- 
ria 1958-59, appaiono ca- 
ratterizzati da una diffusa 
calma e da prezzi per lo 
più stazionari o in leggera 
diminuzione. 

Ecco una breve disamina 
dei principali settori mer- 
ceologici. 

Praticamente invariata la 
fisionomia dei mercati ce- 
realicoli rispetto alla prece- 
dente situazione segnalata 
con questa nota, Gli scambi 
del grano tenero si man- 
tengono piuttosto limitati, 
con una disponibilità di of- 
ferta che, come noto, supe- 
ra il fabbisogno del Paese. 
Le quotazioni, tuttavia, so- 
no rimaste ferme, ad ecce- 
zione delle qualità meno 
pregiate per le quali si so- 
no registrati allineamenti al 
ribasso di 50 ed anche 100 
lire il quintale. 

I prezzi in prevalenza 
praticati sono i seguenti, in 
lire per quintale: 

— Frumento tenero fino 
6.500-6.750 


— Frumento tenero buono 
mercantile 6.200-6.400 


-—— Frumento tenero mer- 
cantile 6.000-6.150 

Per il granoturco, dopo 
un lungo periodo di pesan- 
tezza, le contrazioni sono 
avvenute, in quest’ultima 
decade, su migliori livelli 
di prezzi: gli aumenti si so- 
no. aggirati sulle 150-200 
lire il quintale a seconda 
della qualità. A Verona, il 
tipo giallo nostrano è stato 
trattato sulle 4.700-4.800 lire 


: il quintale e quello per uso 


zootecnico sulle 3.850-3.950. 

Stazionari i prezzi degli 
altri cereali minori. La se- 
gale nazionale, a Milano, 
ha quotato, all'ingrosso, 
5.600-5.7C0 lire il quintale, 
l’orzo 5.100-5.200 e l’avena 
3.900-4.500. 

Piuttosto stabili anche le 
quotazioni dei sottoprodotti 
della macinazione del gra- 
no, intorno a lire-3.700-3.900 


rativa della famiglia e, dalla 
altra, la famiglia deve poter 
impiegare tutta la propria at- 
tività lavorativa nell’ambito 
del podere ». 

Ha poi, il Ministro, ricor- 
dato l’importanza delle for- 
me associative di cooperazio- 
ne che consentono il razio- 
nale sfruttamento dei mezzi 
meccanici e l’assistenza delle 
piccole imprese agricole nel- 
le varie fasi della produzione, 
della trasformazione e della 
vendita dei prodotti. In me- 
rito al problema dei Patti 
Agrari, l’on.le Ministro si 
è richiamato agli impegni 
programmatici del Governo 
che ribadiscono la proroga 
dell’attuale regime di bloc- 
co. Confido”, ha detto, « che 
ciò costituisca una piattafor- 
ma di forza per le trattative 
che in campo sindacale si 
potranno sviluppare tra le 
organizzazioni dei lavoratori 
e quelle dei datori di lavoro ». 


8) Difesa dei contadini € 
delle loro famiglie contro 
i rischi eccezionali. 

Quali le malattie, gli infor- 
tuni sul lavoro, la vecchiaia, 
le calamità di carattere stra- 
ordinario. 

Anche sotto un tale profi- 
lo si renderà sempre più ne- 
cessario giungere a forme 
di stretta solidarietà tra la 
agricoltura e gli altri settori 
economici. 


9) Assistenza tecnica ed ele- 
vazione professionale del 
lavoratore agricolo. 


”Non vorrebbero”, ha detto 
il Ministro, «leggi, stanzia- 


menti, crediti, mezzi materia- 
li o finanziari a disposizione, 
nè risulterebbe efficace alcu- 
na linea di politica economi- 
ca se, al di sopra di tutto 
l'elemento uomo non fosse 
preparato ad assolvere i suoi 
compiti e non corrispondesse 
come necessario ). 

Auspica pertanto che, sul- 
le linee dell’azione già in 
corso, gli strumenti attual- 
mente rivolti alla qualifica- 
zione e alla riqualificazione 
dei lavoratori possano essere 
adeguatamente potenziati at- 
traverso un piano organico 
di interventi che valga a coor- 
dinare ad un unico fine le 
varie iniziative e i mezzi a 
disposizione delle Ammini- 
strazioni e degli Enti interes- 
sati. 


10) Adeguamento delle strut- 
ture del Ministero. 


In proposito S.E. il Mini- 
stro ha dichiarato che è sen- 
tita la necessità di rafforza 
re l’organizzazione periferica 


per far fronte ai compiti sem-. 


pre maggiori e sempre più 
impegnativi derivanti al Mi- 
nistero : dell'Agricoltura e 
Foreste dai numerosi prov- 
vedimenti legislativi dell’ulti- 
mo decennio. 

A questo proposito, richia- 
mando il punto programma- 
tico che prevede l’istituzio- 
ne di condotte agrarie per la 
assistenza capillare, sul pia- 
no tecnico, degli agricolto- 
ri, preannunzia la presenta- 
zione del disegno di legge 
che adeguerà gli organi pe- 
riferici del Ministero alle lo- 


IL MONTANARO D'ITALIA 


ro funzioni istituzionali. 
Riteniamo di chiudere que- 
sto breve riassunto con i se- 
guenti passi rilevati dal di- 
scorso del Ministro On. Fer- 
rari Agrari: « Occorrono pro- 


grammi coordinati anche 
per le opere pubbliche, 
per l’assistenaza sanitaria, 


per la viabilità e l’edilizia 
scolastica accrescendo così il 
reddito di molte zone e legan- 
do sempre più le popolazio- 
ni all'ambiente agricolo che 
è loro naturale, nella prospet- 
tiva di rinascita dell’ambien- 
te stesso ». 


«Il Governo si propone di 
raggiungere, sul piano econo- 
mico e sul piano sociale, una 
più alta redditività in modo 
da stabilizzare l'occupazione, 
eliminare la sottoccupazio- 
ne, aumentare il reddito di 
coloro che  dall’agricoltura 
traggono i mezzi di vita, otte- 
nere un migliore insediamen- 
to della popolazione agricola 
e in definitiva elevarne il te- 
nore di vita onde ad un mag- 
giore benessere si accompa- 
gni una minore fatica ». 


A. V.-T. 


NOTIZIARIO AMMINISTRATIV( 


Liberalizzazione di alcuni pro- 
dotti ortofrutticoli 


Il Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato un decreto legge con cui 
si stabilisce la liberalizzazione 
del commercio all’ingrosso dei 
prodotti ortofrutticoli, delle car- 
ni, e dei prodotti ittici. 

Il provvedimento © prescrive 
che i regolamenti che disciplina- 
no l'esercizio del commercio al- 
l’ingrosso ed il funzioiamento dei 
mercati all'ingrosso non possono 
recare norme che ostacolino l’af- 
flusso, la conservazione, l'offerta 
e la riduzione del costo di distri- 
buzione dei prodotti. 

Tutti gli operatori economici 
che intendono esercitare il com- 
mercio all’ingrosso dei prodotti in 
parola, debbono fare denuncia 
alla Camera di commercio la qua- 
le procederà alla loro iscrizione 
in apposito albo, unitamente a 
quanti operano nei mercati come 
i commissionari, i mandatari, gli 
astatori. 


è 1] Comuni, unitamente alla ca- 


mera di commercio, vigilano sul- 
l'esercizio del commercio all’in- 
grosso come pure sulla gestione 
e sui servizi ausiliari degli im- 
pianti pubblici di mercato. Nei 
Comuni nei quali non esiste il 
relativo mercato all’ingrosso l’am- 
ministrazione comunale discipli- 
na. tale attività commerciale in 
base al regolamento tipo relati- 
vo al mercato all’ingrosso dei ri- 
spettivi prodotti. 


L’istituzlone dei mercati allo 
ingrosso può avvenire da parte 
dei Comuni e delle Camere di 
commercio, di enti e consorzi 
aventi personalità giuridica, co- 
stituiti dalle categorie economi- 
che operanti nei settori della pro- 
duzione, del commetcio e della 
lavorazione dei prodotti stessi. 


Qualora i mercati siano istitui- 
ti ad iniziativa del comune o-del- 
la Camera di commercio, l’ente 
promotore ne concede, attraver- 
so apposita convinzione, la co- 
struzione, la gestione, la manu- 
tenzione ad un consorzio aven- 
te personalità giuridica nel cui 
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NOTA ECONOMICA 


per la crusca e 4.00-4.100 
per il tritello. 

Normale attività nel com- 
parto dei legumi da seme. 
I fagioli sono i più richie- 
sti e segnano prezzi in lie- 
ve aumento. Un po’ trascu- 
rati i ceci ed i lupini. 

Circa la patata, si confer- 
ma che il raccolto almeno 
nelle provincie di maggiore 
importanza, è risultato net- 
tamente superiore a quello 
del 1957. Il prodotto si pre- 
senta qualitativamente buo- 
no: tuberi ben conformati, 
sani e conservabili. I prez- 
zi fin’ora realizzati dai col- 
tivatori sono leggermente 
inferiori a quelli dell’anna- 
ta scorsa, ma la maggiore 
produzione, se l’andamen- 
to del mercato avrà un nor- 
male decorso, potrà com- 
pensare il più basso prezzo 
unitario. 

Si danno, a titolo indica- 
tivo, le quotazioni pratica- 
te su alcune piazze rappre- 
sentative il lire per Kg.: 


Trento - tipo « Majestic » 


29-24 
Alessandria » » 

24-95 
Como «tonda di Berlino » 

23-24 
Como - A pasta gialla 

18-19 
Como - A pasta bianca 

20-22 


L’Aquila - « Tonda di Ber- 
lino » 18-20 
L’Aquila - tipo « Majestic » 
23-28 

Nel settore dei prodotti 
ortofrutticoli, particolare at- 
tenzione desta. il mercato 
delle mele, in quanto i 
prezzi, data l’abbondante 
produzione e la impossibi- 
lità, almeno del momento, 
di esportare in Germania, 
tendono sempre più a di- 
minuire. Della situazione ne 


profittano gli industriali di- 
stillatori, che offrono per il 
prodotto di scarto o comun- 
que non destinato a diretto 
consumo alimentare, prezzi 
eccezionalmente bassi: da 
6 a 8 lire il chilo. Al riguar- 
do, l'Associazione nazionale 
dei Consorzi dell’Ortofrut- 
ticoltura è intervenuta pres- 
so il Ministero dell’Agricol- 
tura per sollecitare provve- 
dimenti intesi a sostenere 
questo particolare settore di 
utilizzo della produzione 
pomologica, che ha risonan- 
za economica anche in alcu- 
ne zone di montagna. 


Per quanto riguarda la 
frutta secca, la scarsa pro- 
duzione di questanno, spe- 
cie di mandorle, continua ad 
avere favorevoli riflessi sui 
prezzi. Le nocciole, infatti, 
verso le quali si concentra- 
no le richieste della indu- 
stria dolciaria, quotano ol- 
tre 250 lire il chilo per 
prodotto in guscio. Anche 
le castagne hanno mercato 
favorevole, dato che la pro- 
duzione, per il continuo di- 
lagare del « mal dell’inchio- 
stro », presenta una curva 
discendente, mentre la ri- 
chiesta, anche proveniente 
dall’estero, è sempre soste- 
nuta. I prezzi segnalati sono 
i seguenti: 

Avellino — da 80 a 200 li- 
re il chilo, per prodotto 
scelto, secondo la pezza- 

tura; 


Cuneo — da 832 a 40 lire 
il chilo per prodotto di 
massa alla produzione; 

L’Aquila — da 50 a 60 lire 
per il prodotto comune e 
80-90 per i marroni. 

I mercati vinicoli si pre- 
sentano ancora piuttosto in- 
certi. I prezzi non registra- 
no, comunque, variazioni 
di rilievo, specialmente per 


i tipi di pregio, che sono 
sempre attivamente richie- 
sti. Per i tipi comuni gli 
scambi del nuovo prodotto 
si effettuano su prezzi infe- 
riori del 10-20 per cento a 
quelli che ancora si prati- 
cavano un mese fa per i vi- 
ni della passata campagna. 
La produzione di quest’an- 
no è prevista di 58 milioni 
di ettolitri ,poco più della 
media normale, e pertanto 
non ci sarebbero motivi per 
una forte discesa dei prez- 
zi, tanto più che il consumo 
ha mostrato in questi ulti- 
mi anni di essere in pro- 
gressivo aumento. 

Un ampio e approfondito 
esame richiede il settore dei 
prodotti zootecnici, che in 
questi ultimi tempi è ap- 
parso un po’ disordinato, 
determinando vive appren- 
sioni fra gli agricoltori pra- 
tesi nell'opera di riconver- 
sione degli ordinamenti 
colturali al fine di dare 
maggiore incremento alla 
produzione foraggera. 

Di fatto, la diminuzio- 
ne nei prezzi del bestiame 
bovino da macello, che ha 
avuto inizio nel mese di 
giugno continua a verificar- 
si, sia pure in misura al- 
quanto contenuta, Oggi si 
realizzano prezzi inferiori 
del 10-15 per cento a quel- 
li che gli allevatori pote- 
vano spuntare qualche me- 
se fa. Però è da tenere pre- 
sente che allora le quotazio- 
ni del bestiame erano giun- 
te a livelli molto alti. Tut- 
tavia il fatto va soprattutto 
imputato alla scarsa produ- 
zione foraggera, che ha sol- 
lecitato ed ampliato il pro- 
cesso della rimonta della 
stalla, determinando un for- 
te afflusso di bestiame sui 
vari mercati. E’ presumibi- 
le, quindi, che passato que- 


sto periodo, il mercato si 
normalizzi.  Concorreranno 
a ciò anche i tempestivi in- 
terventi del Governo, già 
attuati attraverso le recenti 
disposizioni che discipline- 
ranno il mercato all’ingros- 
so delle carni e l’entrata in 
vigore della legge 8 agosto 
1957, n. 777, che prevede la 
concessione a favore di agri- 
coltori, con precedenza a 
piccoli agricoltori e coope- 
rative agricole, di prestiti 
e mutui intesi a favorire 
la produzione di animali da 
carne, nonché il migliora- 
mento della lavorazione, 
conservazione e commercio 
delle carni, del pollame e 
delle uova. La durata delle 
operazioni andrà da un mi- 
nimo di un anno per i 
mangimi ad un massimo di 
sette anni per la costru- 
zione di impianti di uso 
zootecnico. 

Si realizza così, dopo lun- 
ga aspettativa, un provve- 
dimento di particolare in- 
teresse per l'agricoltura che 
consentirà di dare impulso 
ad uno tra i più importanti 
settori della nostra econo- 
mia agricola, facilitando  a- 
gli agricoltori attraverso il 
ricorso al credito, l’acqui- 
sto di bestiame nonché a 
dotare le aziende agricole 
di più efficienti attrezza- 
ture ai fini del potenzia- 
mento qualitativo e quanti- 
tativo del settore. 


Anche i provvedimenti, 
tuttora in esame, intesi a 
destinare grano della ge- 
stione statale agli usi zoo- 
tecnici, migliorerà la situa- 
zione economica degli alle- 
vamenti, specie in un’an- 
nata come l’attuale, i cui 
prezzi dei mangimi presen- 
tano una tendenza all’au- 
mento. 


A titolo di orientamento, 
si riportano alcuni prezzi 
praticati nella prima metà 
del mese di novembre, per 
le principali categorie di 
bestiame bovino da macel- 
lo, in lire per chilo a peso 
vivo: 

Asti - Buoi di La 300 
Firenze - Buoi di La 285 
Firenze - Vache di ILa 205 


Macerata - Vitelloni 355 
Perugia - Vitelloni 325 
Perugia - Vitelli 415 
Milano - Vitelli 530 


Nel settore lattiero-casea- 
rio, i prezzi del burro, a 
seguito delle autorizzazioni 
concesse per l’importazione, 
hanno manifestato sensibili 
riduzioni, portandosi su li- 
velli normali. Sui mercati 
emiliani, il prodotto d’affio- 
ramento quota intorno a li- 
re 70C il chilo, quello di 
centrifuga, sui mercati lom- 
bardi, 800 lire o poco più. 

Sempre sostenuto il mer- 
cato del formaggio, special- 
mente per i tipi a pasta mol- 
le che in questa stagione 
corte, i prezzi del polla- 
sono molto richiesti. 

Fra i prodotti di bassa 
me da carne sono in dimi- 
nuzione per il continuo am- 
pliarsi della produzione de- 
rivante dagli @«llevamemi 
industriali. In contrapporto, 
i prezzi delle uova fresche 
sono in continuo aumento 
perché alla minore produ- 
zione fa riscontro una au- 
mentata richiesta. 

Con l’affacciarsi della sta- 
gione invernale, l’attività 
del mercato del legname in 
genere e da opera in par- 
ticolare ha manifestato ri- 
dotta attività. Scarso l’af- 
flusso di operatori nelle zo- 
ne di produzione e prezzi 
stazionari su fondo cedente. 
Da Belluno si segnala che 
le contrattazioni hanno de- 
nunciato un tono piuttosto 
fiacco. L’abete in tronchi 
ha quotato da-18 a 25 mila 
il metro cubo, secondo la 
località. Le piante in piedi 
di larice da 14 a 21.000; il 


seno siano rappresentanti le c 
tegorie economiche operanti né 
settori della produzione, del co 
mercio e della lavorazione d 
prodotti ortofrutticoli o delle cai 
ni o dei prodotti ittici. 

Una apposita commissione, no 
minata dal Prefetto, vigilerà 
buon andamento dei mercati. 


Nuovi stanziamenti per lavori} 
stradali 


Il Consiglio dei. Ministri b 
approvato un disegno di legg 
recante provvedimenti per la re 
lizzazione della parte più urgen 
te del programma di sistemazia 
ne, miglioramento ed adegua 
mento delle strade statali e pe 
l'integrazione di fondi stanzia 
per l’esecuzione del programm 
autostradale. 


lì 


Questo programma risulta cd 
sì articolato: 1) sistemazione, ml 
adeguamenti 
delle strade statali comprese tt 


glioramento ed 


internazionali e 
arterie di gran circolazione. Que@ 
sto complesso di opere per 
importo di 200 miliardi sarà 
partito in 10 esercizi a partir 
dal 1959-1960 in ragione di % 
miliardi all’anno; 2) integrazior 
dei fondi stanziati con la leggli 
n. 465 del 21 maggio 1955 p 
la costruzione e l’esercizio if 
concessione dell’autostrada Bolo® 
gna, Rimini, Ancona, Pescara pe È 
un importo totale di 25 miliard 
da erogare in 10 esercizi a part 
tire dal 1959-1960; 3) soppre 

sione di 332 passagi a livello 
di molti incroci a raso tra le prin 
cipali arterie, come pure allarga? 
menti e raddoppi della sede str: 
dale e varianti inerenti alla 
ziosità del transito ed agli attri 
versamenti degli abitati. 


gli itinerari 


pino in tronchi da 12 a 
mila; il faggio tombante d. 
26 a 28.000. Anche a Udin 
i prezzi non sono stati mola 
to diversi, Le essenze noì 
quotate a Belluno, hannd 
in questa piazza registrato 
i seguenti prezzi. Tratta 
di tronchi da sega in mis 
mercantili da m. 2 in poi; 
prezzi sono espressi in li 
per metro cubo. 


È 


Acacia 17-18.00 
Acero 19-20.000 
Castagno 14-15.00 
Ciliegio 19-20.000 
Faggio 16-18.00 
Noce 24-21.004 
Frassino 19-21.00( 
Rovere 18-22.000) * 


La piazza di Cosenza È 
presentato analoghe carat 
teristiche di diffusa calma! 

Il legname di castagno 
stato più degli altri sca 
biato sui seguenti prezzi: 
Castagno in tronci al md { 

12-13.000. 
Castagno in tavoloni al md 
25-27.00( 

La quercia in tronch 
grezzi è stata pagata intor 
no alle 10.000 lire il metra 
cubo. 

Stazionari i prezzi dei 
prodotti di normale acqui 
sto da parte degli agricol 
tori: concimi, antiparassi 
tari e carburante per uso 
agricolo. Intensa in questo 
comparto, l’opera che con 
tinuano a svolgere le cate 
gorie interessate presso 
competenti Organi, perché 
siano apportate riduzioni di 
prezzi attuali, affinché an 
che per questa via si giungà 
alla auspicata riduzione del 
costi dei prodotti agrico 
che trovano sui mercati in 
ternazionali una sempre 
maggiore concorrenza. 
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